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Questioni aperte nazionali e territoriali

Le agricolture sociali o l’agricoltura sociale

La pluralità di approcci della regioni

I tempi per l’approvazione delle leggi regionali sull’a.s.

La creazione dei registri/albi regionali

Le figure professionali e i percorsi formativi

I collegamenti con la normativa e le pratiche sociali di un welfare 
generativo e di comunità

Marchi, mercati, circuiti commerciali

Agricoltura sociale e scelta ambientale e di produzione bio
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Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

Decreto attuativo A.S

Definisce e descrive correttamente la variegata realtà dell’A. S.  

Requisiti minimi e modalità per:

- l’attività di inserimento socio-lavorativo
- le prestazioni e attività sociali e di servizio per le comunità locali 
- le prestazioni e servizi che affiancano e supportano le terapie

mediche, psicologiche e riabilitative 
- la realizzazione di progetti finalizzati all’educazione ambientale e 

alimentare, alla salvaguardia della biodiversità 
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Visite didattiche 

agli orti del mediterraneo



Laboratorio del gusto….





Laboratorio ambientale







Le esperienze di altenanza

scuola/lavoro
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Dal 16 novembre 2017…

avvio del progetto «gli orti del 

mediterraneo»

Le attività:

- Formazione finalizzata a promuovere la cultura della legalità ,

per gli studenti della scuola secondaria di 2° grado;

- Creazione degli orti mediterranei

- Inserimento socio-lavorativo per ragazzi con disturbi psico-

cognitivi in particolare con sindrome dello spettro autistico;

- Laboratori e visite guidate nel bene confiscato, per gli allievi

della scuola primaria e secondaria di 1° grado.

- Laboratori di trasformazione della canapa e di estrazione della

pappa reale.



Educazione ambientale e alimentare, alla 

salvaguardia della biodiversità 



Azione 1

Percorsi educativi e didattici per le scuole 

- Creazione di tre aule laboratorio sull’agro-bio-diversità dell’Etna

- Selezione delle scuole amiche della bio-diversità etnea

- Creazione E-book

- Visite presso le fattorie sociali e l’Ente Parco dell’Etna



Azione 2

Contadini Custodi

- Individuazione di 20 contadini custodi della Biodiversità 

- Formazione dei contadini custodi (5 seminari di 3 ore 

ciascuno)

- Raccolta di buone pratiche per un’agricoltura 

sostenibile





Che cosa è un bio-distretto

“Un bio-distretto è un’area geografica

dove agricoltori, cittadini, operatori

turistici, associazioni e pubbliche

amministrazioni stringono un accordo per

la gestione sostenibile delle risorse locali,

partendo dal modello biologico di

produzione e consumo”. (Aiab)
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Sin dalla sua costituzione partecipata, il bio-

distretto è un terreno di sperimentazione

formidabile per declinare la sostenibilità nel suo

valore sostanziale: modificare modelli di

produzione e di consumo. In questo l'agricoltura

biologica, intesa nella pienezza del suo

significato, di modello sostenibile di agricoltura, è

lo strumento indispensabile per realizzarlo

(V. Vizioli)
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39
L'agricoltura sociale, la filiera

corta, la promozione del territorio

tramite le produzioni, il consumo

in loco e la valorizzazione delle

bellezze monumentali e

ambientali, sono solo un esempio

di perle che devono brillare in

questo contenitore



I bio-distretti costituiscono un terreno 

d’elezione per l’agricoltura sociale e 

possono rivelarsi un laboratorio 

speciale per lo sviluppo di progetti 

integrati territoriali al cui interno 

sviluppare attività di inclusione e 

coesione sociale. 
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July 1, 2015Baseline Study Methodology
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 I bio-distretti costituiscono un contesto 

favorevole allo sviluppo dell’agricoltura sociale 

anche per il tipo di governance: sviluppo 

partecipativo e dal basso e presenza attiva di 

tutti gli attori pubblici e privati delle comunità 

del territorio
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le aziende agricole promuovono rapporti 

di collaborazione per esercitare attività di 

agricoltura sociale con le amministrazioni 

locali e gli enti titolari delle responsabilità 

e delle politiche di inclusione lavorativa 

dei soggetti svantaggiati, dei servizi socio-

sanitari territoriali e dei servizi alle 

popolazioni rurali
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Bio-distretti e agricoltura sociale rappresentano 

processi innovativi sul piano sociale e rientrano 

appieno nel nuovo concetto di innovazione che 

persegue l’Ue, che non riferisce più solo al 

tradizionale concetto di innovazione di prodotto 

e di processo, ma anche all’“innovazione 

interattiva e partecipativa” dei sistemi 

economici rurali oltre i limiti della settorialità. Da 

qui l’impegno di AIAB a richiedere la 

costituzione di Gruppi Operativi dei PEI 

(Partenariato Europeo per l’Innovazione) 

sull’agricoltura sociale. 
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 Biodistretti e agricoltura sociale possono dare 

risposte innovative per realtà considerate 

“fragili” e marginali, le aree interne e le persone 

con problemi e a rischio di esclusione. Due 

“fragilità” che possono fare una forza. 
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